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In fuga dalla madre per non diventare testimone di Geova MARIA NOVELLA OPPO

●■
Ipse Dixit

“Se i genitori riuscissero
a capire quanto

annoiano i loro figli!

Shaw

”

U na volta gli adolescenti scappa-
vano di casa per vedere il mon-
do, per andare ai concerti di Va-

sco Rossi o magari per fare l’amore.
Zaino in spalla e via, verso l’avventu-
ra. Oggi, purtroppo, vediamo ragazzi-
ni che fuggono dalla fame e dalle guer-
re, trascinatidai genitori omandatida
soli sui gommoni verso sponde per
niente accoglienti. Ma non avevamo
mai sentito di nessuno che fosse fuggi-
to di casa per non diventare testimone
di Geova. Ed ègiustoquesta lagiustifi-
cazione che un tredicennemilaneseha
dato agli agenti della Polfer quando lo
hanno trovato sull’Intercity Milano-
Venezia tutto solo e smarrito. Tanto
smarrito che si è confidato volentieri,
raccontandodinonpoternepropriopiù
dell’obbligo di accompagnare la ma-
dre nel «porta aporta» domenicale per
vendere gli opuscoli della «Torre di

Guardia».
Ora, può essere che il ragazzino ab-

bia accampato una giustificazione in-
consistente, felice di potersi affidare a
qualcuno, già stanco e spaventato del-
la troppa libertà. Un azzardo al quale
gli agenti hanno subito posto fine, ac-
compagnandolo al posto di polizia di
Mestre,dovehannopotutoavvertirete-
lefonicamente la madre che non si era
ancoraaccortadiniente.Maipoliziot-
ti avrebbero piuttosto dovuto concede-
re asilopoliticoal piccoloperseguitato.
I testimonidiGeova infattihannouna
insistenza così micidiale che la loro fe-
de rasenta la tortura. Con tutto il ri-
spetto che meritano le loro convinzio-
ni, sono i più grandi rompiscatole del
Novecento e forse saranno primatisti
anchedelTerzoMillennio.

Sevibussanoallaportaladomenica
mattina e fate l’errore di aprire, sono

capaci di tenervi impalati al battente
perdelleore,anchesesieteancorainpi-
giama e il caffè vi si sta sfreddando.
Una volta abbiamo visto addirittura
untestimonediGeovachepredicavala
sua fede ai citofoni. Di peggio ci sono
solo igiornalisti televisivi, capacidi in-
tervistare dalla strada i familiari delle
vittime di sciagure atroci. Ma i giorna-
listi si possono tranquillamente insul-
tare, mentre è molto più difficile to-
gliersi di torno costoro, che si offrono
come testimoni e martiri di una disin-
teressata predicazione cristiana. Co-
me si può accampare, contro il loro
Dio, la motivazione che non abbiamo
ancorabevutoilcaffè?

Se provate a spacciarvi per fonda-
mentalisti di qualche altro credo, con-
tinuano a polemizzare con una certez-
za efferata, manonvi lasciano inpace
neppure se vi dichiarate atei e chiusi a

ogni dimensione religiosa. Vi sfidano,
viincalzanoevidistruggonoognisiste-
ma di difesa.Non rimaneche la fugao
il gesto veramente poco cristiano di
chiudere la porta in faccia a chi vuole
solo salvarci l’anima. Cosicché, ognu-
nodinoihasperimentatoapiccoledosi
quello che deve aver provato in grande
il ragazzino scappato di casa a Mila-
no. Vittima di una madre molesta, ne
avrà sperimentato prima l’ inesorabile
azione catechistica e poi avrà dovuto
leggere il fastidio sulle facce di tutti co-
loro che si sono trovati a difendere loro
convizioni spirituali in pantofole e bi-
godinidifronteadeglisconosciuti.

E, dopo questo supplizio mistico,
che cosa sappiamo dei testimoni di
Geova?Niente,senonchesonocontra-
ri alle trasfusioni di sangue. Un princi-
pio che speriamo non sia quello fon-
dantedituttalalorodottrina.

Lungi da noi l’idea di reprimere una
forma di militanza tra le pochissime
che ancora rimangono. Ci ricordiamo
troppo bene quando riuscivamo a infi-
larcinei portoniaperti per fare ladiffu-
sione dell’Unità. Ora la nostra fede
non salepiù tante scale,maconservia-
mo un po’ di rispetto postumoper tutte
le forme di sacrificio individuale. Pur-
ché siano spontanee enon imposte, so-
prattuttoaiminori.

Lode perciò al ragazzino sconosciu-
to (il nome giustamente non è stato ri-
velato) che ha segnalato il suo disagio
verso le molestie spirituali (ecco un
nuovo reato da codice penale!) inflitte-
gli dalla madre. Una donna la cui fede
saràpuresincera,macertamentepriva
di carità e di tolleranza verso il più sa-
cro dei diritti umani: quello di non es-
sere scocciati edinonessereobbligatia
scocciare.

LE NOTIZIE DEL GIORNO CARLO BRAMBILLA

INDAGINI A ROMA

Pedofilia su Internet
Scoperto «sito» italiano

LA FOTONOTIZIA I FORNAI BOCCIANO LE NORME UE

Il pane «europeo»
ingrassa di più

■ «Miinteressanofotodiviolenzasuminorididiecian-
ni,scambioconfotodiviolenzasuminoridiseiannidi
piùdifficilereperimento».Questol’inquietantemes-
saggioscopertosuInternetdaDonFortunatoDiNo-
to,presidentedell’associazioneTelefonoArcobale-
no,chesibattecontrolapedofilia. Il fattoèstatose-
gnalatoalNucleodipoliziaTelematicadiRoma,giàa
conoscenzadelsito.Sonoincorsoindagini.«Siamo
sicuri-diceDonFortunato-chequestavoltairespon-
sabilisarannoseveramentepuniti inquantositrattadi
scambidimaterialepedopornograficotuttoitalianoe
quindinonvièalcunproblemadigiurisdizione».

■ Ilpane«europeo»,quelloprodottoinbasealnuovo
regolamentocheadegualenormeitalianeaquelleUe
eneliberalizzagli ingredienti,saràforsepiùeconomi-
codeltipotradizionale(abasedisolaacqua,lievito
naturaleefarina0senzasale),macertamenteingras-
sadipiù.AvvertonoifornaidellaFiaal-Cna.Mentre
l’Unionenazionaleconsumatoripuntal’indicesullo
strutto(finoraricavatoesclusivamentedalgrassodel
maiale):«Oggiesisteungrassocapacedirendereil
panepiùmorbidoechecostadimenoperchéestratto
daossaeinterioradelmaialeo,addirittura,daaltriani-
mali.Epotràchiamarsi legittimamentestrutto».

CONFERME IN GRAN BRETAGNA

Lockerbie, Gheddafi
consegna i terroristi?

MEDICINA ESTETICA

Casalinghe over 50
boom del lifting

■ Unemissariosaudita, ilprincipeBandarBinSultan,èa
TripolipernegoziaticonilcolonnelloGheddafiche
potrebberosfociarenell’attesoaccordoperilproces-
sosullatragediaaereadiLockerbie.Lohannoindicato
fontidiplomatichebritanniche,aconfermadirivela-
zionidel«Guardian».SecondoilgiornaleGheddafi
sarebbeadessodispostoaconsegnareidueagenti li-
bicisottoprocessoperl’attoterroristicoperporrefine
allesanzioni impostedall’OnucontrolaLibia. Intanto
UsaeGranBretagnaminaccianouninasprimentoul-
terioredellesanzioniseGheddafinonestradaall’Ajai
dueterroristi,ritenuti iresponsabiliperildrammadel
jumbodellaPanAm,esploso10annifaneicieliscoz-
zesisopraLockerbiecon270personeabordo.

■ Semprepiùdonne;semprepiùcinquantenni;sempre
piùcasalingheepensionate.Èl’identikitdichisirivol-
geallamedicinaestetica,secondoidatiraccoltidalla
ScuolaInternazionalediMedicinaEsteticaincinque
annidiattivitàdell’ambulatoriodell’OspedaleFatebe-
nefratellidiRomaepresentati ieriaMilanoinoccasio-
nedell’aperturadiun’analogainiziativanelcapoluo-
golombardo.Laquasitotalità(99%)deipazientiche
sirivolgonoall’ambulatoriosonodonne.Gliuomini
nonsonodiminuiti inassoluto,rispettoagliultimidati
rilevatinel1991pressoglistudiprivati,marappresen-
tanosoltantoun1%.Ilricorsoalmedicoesteticona-
scequasisempredal«passaparola»,ovverodaiconsi-
glidichihagiàaffrontatoquestotipodicure.

Anniversario del Cermis: «Una tragedia annunciata»
AlcunideiparentidellevittimedellatragediadelCermispiangonodavantialla
stele, in ricordo dei 20 morti, scoperta ieri al cimitero di Cavalese. «Questi
mortisipotevanoevitare.Nonsonomortinaturalimacausatidaunaereoche
volavaaldi fuoridiogniregolaedaun’altaquotadiresponsabilitàdichi,stan-

do inalto, non haascoltato le ripetute lamenteleperquesti volipericolosi».È
un passaggio dell’omelia di Don Renzo Caserotti, arciprete di Cavalese, pro-
nunciata nel corso della messa celebrata nella chiesa della località turistica
doveesattamenteunannofalafuniviavenivaabbattutadaunjetmilitareUsa.

ACQUE PERICOLOSE

Meno assalti dei pirati
ma più crudeltà

PRONTO NEL 2002

Grattacielo record
a Taiwan
508 metri, 101 piani

CONCERTI ANNULLATI

Esodo di rockstar
dal Brasile in crisi
«Non ci pagano»

RICERCA DISNEY

Abita nel Nord-Est
il lettore adulto
di «Topolino»

DISGRAZIA A LECCO

Davanti alle sorelline
bambina uccisa
dall’auto del padre

POLEMICHE A LONDRA

Vaccino anti-gravidanza
per le dodicenni

■ Gliattacchideipiratineimaridelmondosonoindimi-
nuzione,maicorsaridiventanosemprepiùaggressivi
edotatidimezzisofisticatissimi.Risultadall’annuale
rapportodell’InternationalMaritimeBureau,conse-
deaKualaLumpur.Nel‘98gliepisodidipirateriasono
stati198,incalorispettoai247del‘97,annorecord.
Sonostatecatturate15navi,soprattuttoneimaridel-
l’AsiamaanchedelSudamerica.Laviolenzaècomun-
queinaumentocon67marinaiuccisinegliassalti,ri-
spettoai51del‘97.

■ ATaipei,capitaledell’isolanazio-
nalistadiTaiwan,èincostruzione
ilpiùaltograttacielodelmondo:
508metri,101piani. Ilgrattacie-
lo,cheruberàilprimatoinaltezza
alletorriPetronasdiKualaLum-
purinMalaysia(452metri),sarà
terminatonel2002.Ospiteràle
principali istituzionifinanziariedi
Taiwaneunazonacommerciale.

■ «Noncisonogaranzieeconomi-
che».FugadirockstardalBrasile
incrisi.Annullati iconcertidei
DeepPurple,quellidiMarilyn
MansonedelgruppotechnoPro-
digy.Nientedafareneppureper
dueimportantifestivalrockche
avrebberodovutoriunireMetalli-
ca,VanHalen,Aerosmith,Alanis
MorissetteeNeilYoung.

■ Sonocittadinidigrandimetro-
polidelnord-est,livelloeconomi-
cosocialemedio-alto,professio-
nisti,diplomatiolaureati, i lettori
adultidi«Topolino».Lorivelauna
ricercadellaDisneychehavoluto
l’identikitdeisuoi lettorisoprai
14anni.Obiettivo:fotografareil
targetdi letturainvistadinuovi
investimentipubblicitari.

■ Sottogliocchidellesorelline,di
10e4anni,unabambinadi11
anni,SaraTarabini,èmortaieri
mattinadopoesserestatatravol-
tadall’autodelpadre,unaMerce-
des,messasi improvvisamentein
movimentomentresitrovavasu
unarampaindiscesaneipressi
delbox.Ladisgraziaèavvenutaa
Missaglia,centrodellecchese

■ StascatenandopolemicheaLondralaricettadiunlumi-
naredellamedicinaperporreunfrenoaitroppi«pan-
cioni»chespuntanonellescuoleinglesi:unvaccinoanti
gravidanzaperleragazzedai12anni insu.Il rimediodel
professorJohnGuillebaudèinunasecrezioneormonale
cheunavoltainiettataimpediscelagravidanzapertre
anni.L’ideanonèpiaciutasoprattuttoall’associazione
antiabortistaLifechehachiestol’arrestodelmedicoper
istigazionealsessoinun’etànonconsentita.NelRegno
Unitoirapporti intimisottoi16annisonoproibiti.

SEGUE DALLA PRIMA

NON BASTA FARE
IL RAGIONIERE
discussa dall’Ecofin dell’8 feb-
braio, si può dare una valutazio-
ne formale e una sostanziale. Sul
piano formale il commissario de
Silguy sta diligentemente adem-
piendoalsuocompitodicontrol-
lore del rigore finanziario dei
paesimembri.Dapartesuailmi-
nistro del Tesoro sta, altrettanto
correttamente, confermando
l’impegno più volte ribadito di
mantenere la finanza pubblica
italiana sul sentiero del risana-
mento.

In ogni caso eventuali misure
dicorrezione nonpotrannoesse-
re decise prima della discussione
del Dpef in maggio. Solo allora il
governo sarà in grado di presen-
tare una revisione del piano di
stabilità come richiesto da Bru-
xelles. Sul piano formale dun-
que, nulla da eccepire. Ovvia-
mente è lecito attendersi che il
medesimo rigore la Commissio-
ne lo applichi nei confronti di
tuttiquegliStatimembrichedo-

vessero mostraredi non essere in
grado di rispettare gli impegni
richiesti.

Sul piano sostanziale è utile ri-
flettere sulle caratteristiche del-
l’approccio seguito dalla Com-
missione nel valutare il compor-
tamento dei paesi membri. La
Commissione prende in esame,
unoperunoeseparatamentel’u-
no dall’altro, il comportamento
difinanzapubblicadiungruppo
di paesi le cui economie sono as-
sai strettamente integrate. Tan-
to integrate che l’andamento di
ciascuna influenza in misura
non marginale quella di tutte le
altre. In secondo luogo la ragio-
ne per il richiamo al maggior ri-
goredibilancio,perl’Italiacome
per gli altri paesi, deriva dalla
constatazione che le previsioni
di crescita si sono dovute rivede-
re verso il basso, essenzialmente
a causa degli effetti evidente-
mente fuori dal controllo della
politica di bilancio dei paesi del-
la Ue, della crisi asiatica e lati-
noamericana. In altri termini,
l’approccioformalmenteinecce-
pibile di «guardiano del rigore»
che la Commissione ha deciso di
seguire ignora, di fatto, sia l’in-
terdipendenza delle economie

delleUe,chelaassenzadirespon-
sabilità per le cause del, comun-
que assolutamente marginale,
rallentamento del processo di
aggiustamento. Va poi fatto no-
tarechelemisuresuggeritedalla
Commissione, all’Italia come ad
ogni altro paese membro, nella
misura in cui rallentano ulte-
riormente la crescita nel breve
periodo, accrescono invece di di-
minuire le difficoltà per il rie-
quilibrofinanziaro.Damoltisiè
fattonotarecomeilbuonfunzio-
namento dell’unione monetaria
richieda che, accanto alla Banca
centraleeuropea,operiunveroe
proprio«governoeuropeodell’e-
conomia». Sarebbe desiderabile
che a questo concetto fosse dati
significati e contenuti concreti,
guidati possibilmente dal prin-
cipio di sfruttare al meglio la ca-
ratteristica più importante di
Eurolandia: la sua elevatissima
integrazione. Sarebbe altrettan-
todesiderabilecheiresponsabili
delle istituzioni comunitarie
preposti acompitidi sorveglian-
za non perdessero mai di vista
questa caratteristica nel formu-
lare le loro raccomandazioni. Al
di là di questo aspetto non è tan-
to alla Commissione quanto al-

l’Ecofin e all’Euro-11 che è de-
mandato il compito di operare
nelladirezionediunapiùstretta
«sorveglianza reciproca», pre-
messa indispensabile per co-
struire nei fatti un meccanismo
di gestione comune della ma-
croeconomiaeuropea.

PIER CARLO PADOAN

quanto spesso si continui a pensare.
È un processo che sembra essersi raf-
forzato soprattutto negli anni No-
vanta, e cioè negli anni in cui si è -
con determinazione - posto mano
alla riduzione della spesa pubblica e
degli aiuti statali. Esso è testimonia-
to dalla crescita delle esportazioni
meridionali e dal pronunciato dina-
mismo che il Mezzogiorno mostra
nella formazione di nuove imprese.
Esso è testimoniato dalle tendenze
del mercato del lavoro meridionale
che ha creato non poche decine di
migliaia di nuovi posti di lavoro nel
corso del 1998 (anche per l’operare
di nuovi strumenti di flessibilità co-
me i contratti a tempo parziale e de-

terminato). Non pochi giovani e
donne meridionali hanno trovato il
lavoro che cercavano e molti giova-
ni e donne meridionali hanno rico-
minciato a cercare lavoro sapendo
che è possibile oggi ciò che era im-
possibile fino a ieri.

Si è andato diffondendo nel Mez-
zogiorno il modello italiano dei si-
stemi locali di piccole e medie im-
prese. Un recente rapporto ha con-
tato fino a 63 «aree di addensamen-
to produttivo» basate su piccole e
medie imprese manifatturiere. Si sti-
ma che in esse lavorino oggi più di
200mila addetti (oltre il 30 per cen-
to dell’occupazione manifatturiera
meridionale) e che i livelli occupa-
zionali non abbiano cessato di cre-
scere anche negli ultimi difficili an-
ni.

Il Mezzogiorno dunque comincia
a funzionare. Esso ha oggi - assai più
di ieri - bisogno di orizzonti stabili,
di scelte programmatiche coerenti,
di un continuo coordinamento fra i
tanti strumenti fino ad ora messi in
campo. E proprio per questo moti-
vo, esso non può - in questo mo-
mento - essere lasciato solo. La pre-
senza del governo nelle regioni me-
ridionali, in questi giorni, ha esatta-
mente questo significato. Essa non è
episodica. Si ripeterà nei prossimi

mesi e servirà a manifestare la vo-
lontà del governo di monitorare da
vicino l’impegno dello Stato verso il
Mezzogiorno e la volontà dei meri-
dionali di fare del Mezzogiorno il
luogo in cui l’Italia può cogliere ap-
pieno le opportunità offerte dall’eu-
ro.

Comincia a funzionare il Mezzo-
giorno della «nuova programmazio-
ne» e con esso l’investimento diret-
to pubblico nella realizzazione di in-
frastrutture, materiali ed immateria-
li, la cui carenza è di ostacolo alla
stessa vita civile o che valorizzano il
patrimonio culturale naturale del
paese. Un metodo di lavoro che si è
già tradotto in capacità di ascolto e
di collaborazione reciproca, in una
definizione comune degli obiettivi
ed in un altrettanto comune perse-
guimento di essi, nella diversità e
nel rispetto dei livelli di governo. E
ciò non solo nelle Regioni che ave-
vano già espresso una forte capacità
di governo, ma anche - in queste ul-
time settimane - in altre regioni la
cui capacità amministrativa era stata
messa a dura prova da una pesante
instabilità. Il Mezzogiorno ha com-
preso l’importanza dei prossimi ap-
puntamenti e sta recuperando velo-
cemente il ritardo.

E comincia a funzionare anche

l’intervento pubblico per la promo-
zione di iniziative, aggregazioni in-
dustriali ed accordi fra soggetti pri-
vati ed amministrazioni locali per
mezzo degli strumenti esistenti dalla
programmazione negoziata. A soli
due mesi dalla consegna delle pro-
poste, è stato dato ieri il via libera a
23 nuovi patti territoriali (di cui 13
nel Mezzogiorno) per un volume di
risorse pubbliche pari a circa, 1.350
miliardi e sono stati firmati in questi
giorni i decreti di approvazione di
10 patti territoriali «europei». E co-
mincia a funzionare, infine, il Mez-
zogiorno che si costruisce altrove in
Italia o nel resto del mondo. In que-
sta settimana si riunirà, per la prima
volta, il consiglio di amministrazio-
ne di Sviluppo Italia. Si è fatto così
in due mesi ciò che si è inutilmente
discusso per un anno.

Il Mezzogiorno sta trovando dun-
que tanto lo Stato quanto il mercato
di cui aveva bisogno. Era un risulta-
to tutt’altro che scontato. Ma oggi -
diversamente da ieri - appare final-
mente possibile. Quel che è certo è
che, nel raggiungerlo, il Mezzogior-
no non sarà solo. Troverà al suo
fianco quello Stato che in passato
aveva spesso fatto molto per impe-
dirglielo.

NICOLA ROSSI

IL SUD IN
MOVIMENTO


